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 “Qualsiasi cosa vi dica, fatela” (Gv 2,5) 
 

Domenica 28 maggio 2023 – PENTECOSTE 

 

Da tempo sopra il presbiterio della nostra 

chiesa trovano spazio tre bandierine colorate. 

Indicano tre colori che abbiamo attribuito allo 

Spirito Santo nella preparazione dei nostri 

cresimati; il rosso ricorda le fiammelle del 

cenacolo, il grigio/argenteo il vento udito dagli 

apostoli. E l’azzurro? Spiegavo ai ragazzi che è il 

colore che spesso diamo all’acqua perché riflette 

l’azzurro del cielo. E mi riferivo a una famosa 

catechesi di San Cirillo di Gerusalemme, vescovo 

dei primi secoli dell’era cristiana. 

“Per quale motivo la grazia dello Spirito è 

chiamata acqua? Certamente perché tutto ha 

bisogno dell’acqua. L’acqua è generatrice delle 

erbe e degli animali. L’acqua della pioggia 

discende dal cielo. Scende sempre allo stesso modo 

e forma, ma produce effetti multiformi. Altro è 

l’effetto prodotto nella palma, altro nella vite e così 

in tutte le cose pur essendo sempre 

di un un’unica natura e non potendo 

essere diversa da se stessa. La 

pioggia infatti non discende diversa, 

non cambia se stessa, ma si adatta 

alle esigenze degli esseri che la 

ricevono e diventa per ognuno di 

essi quel dono provvidenziale di cui 

ha bisogno. 

Allo stesso modo anche lo Spirito 

Santo, pur essendo unico e di una 

sola forma e indivisibile, 

distribuisce ad ognuno la grazia 

come vuole. E come un albero 

inaridito, ricevendo l’acqua, torna a 

germogliare, così l’anima 

peccatrice, resa degna del dono 

dello Spirito Santo attraverso la penitenza, porta 

grappoli di giustizia. Lo Spirito appartiene ad 

un’unica sostanza, però, per disposizione divina e 

per i meriti di Cristo, opera effetti molteplici.  

Infatti si serve della lingua di uno per la 

sapienza. Illumina la mente di un altro con la 

profezia. A uno conferisce il potere di scacciare i 

demoni, a un altro elargisce il dono di interpretare 

le divine Scritture. Rafforza la temperanza di 

questo, mentre a quello insegna la misericordia. 

Ispira a un fedele la pratica del digiuno, ad altri 

forme ascetiche differenti. C’è chi da lui apprende 

la saggezza nelle cose di questo mondo e chi 

perfino riceve da lui la forza di accettare il martirio. 

Nell’uno lo Spirito produce un effetto, nell’altro ne 

produce uno diverso, pur rimanendo sempre 

uguale a se stesso. 

Si verifica così quanto sta scritto: «A ciascuno 

è data una manifestazione 

particolare dello Spirito per l’utilità 

comune» (1 Cor 12,7).  

Mite e lieve il suo avvento, 

fragrante e soave la sua presenza, 

leggerissimo il suo giogo. Il suo 

arrivo è preceduto dai raggi 

splendenti della luce e della scienza. 

Giunge come fratello e protettore. 

Viene infatti a salvare, a sanare, a 

insegnare, a esortare, a rafforzare e 

a consolare”.  

La solennità di Pentecoste ci 

aiuta a prendere coscienza di questa 

opera incessante e meravigliosa. 

d. L.



Celebrando l’Eucaristia ricordiamo 
 

DOMENICA 28 - Solennità di Pentecoste 

7.30: pro populo 

10.00: Zampierollo REGINA; Ceschia DARIO; 

Borghi RODOLFO e ANGELA 

18.00: MARIA e PAOLO  

LUNEDÌ 29 - B. V. M. Madre della Chiesa 

18.30: Maran TONI e FLAVIA; DEFF. FAMM. 

INFANTI e DE MARTINO; Gastaldello ELDA, 

ANGELA, ROMEO, BIANCA, ISIDORO e 

TERESA; PRIMO e FELICIA 

MARTEDÌ 30 - S. Ferdinando 

18.30: Sandonà FIORE e NAPOLEONE 

MERCOLEDÌ 31 - Visitazione della B. V. Maria 

18.30: anime 

 
 

GIOVEDÌ 1 giugno - S. Giustino, martire 

18.30: benefattori defunti della parrocchia  

VENERDÌ 2 - Ss. Marcellino e Pietro 

18.30: RINA, ROMANO, MARCELLA e LUIGI 

SABATO 3 - S. Carlo Lwanga e compagni  

18.00: (è festiva) anime abbandonate del 

Purgatorio; Recchi LEONARDO, GINO e ENZA; 

Chiodi ANDREA ann. 

DOMENICA 4 - Santissima Trinità 

7.30: pro populo 

10.00: Cesaron BRUNO e RITA; Zorzetto PAOLA 

e Meneghini ADELCHI 

18.00: Zanin LINO e MARIA; Marzari 

FERRUCCIO ed EMILIA 

 

Nella settimana 
Domenica 28 - PENTECOSTE - Conclusione ufficiale dell’anno catechistico/pastorale. 
Lunedì 29 - Ore 7.45 (in chiesa): preghiera comunitaria delle Lodi (ogni giorno fino a 

sabato). Prima della S. Messa, ore 18.00, viene recitato insieme il S. Rosario. 
   Fioretto di maggio anche alle 20.45, in chiesa. 
Mercoledì 31 - Ore 20.30: conclusione del mese di maggio c/o Madonna della Salute con le 

parrocchie vicine. 
Giovedì 1 - Ore 18.00: Adorazione Eucaristica prima della S. Messa. 
Sabato 3 - Ore 16.00: spazio per le confessioni (in fondo alla chiesa).  
Domenica 4 - SANTISSIMA TRINITÀ - solennità 

 

Altri avvisi 
PRETI NOVELLI - Oggi il vescovo di Padova ha la gioia di ordinare sacerdoti tre giovani diaconi 
della nostra diocesi di Padova. Uno, don Loris, ha prestato servizio qui vicino, a Tencarola, 
collaborando anche con alcune attività vicariali. Abbiamo avuto modo di apprezzare le sue 
risorse. Continuiamo a ricordare questi tre amici nella preghiera fraterna. 
CARTA D’IMBARCO PER L’ESTATE - È un simpatico cartoncino che consegniamo oggi ai 
fanciulli e ai ragazzi a conclusione dell’anno catechistico/formativo. Contiene tre semplici 
indicazioni per mantenere vivo il cammino di fede anche durante il periodo estivo. Il grazie ufficiale 
e solenne viene fatto durante la S. Messa di Pentecoste delle ore 10 celebrata dall’amico don 
Nicodemus originario della Tanzania. 
CHIUSURA MESE DI MAGGIO - Passate le paure pandemiche si torna a festeggiare insieme il 
Santo Rosario con le parrocchie di Tencarola e di Selvazzano presso il sacello della Madonna 
della Salute (via Euganea). Per noi di San Domenico: partenza da via Caldaro ore 20.30. 
CONFESSIONI - Come indicato sopra, uno spazio settimanale è dato il sabato alle ore 16.00. 
RESOCONTO ECONOMICO - Offerte varie: € 50,00. 
CINQUE X 1000 - È solo una firma, ma, di anno in anno ci è sempre utile. Ecco il numero di 
codice: 92121360280. Comodi cartoncini ci sono anche agli ingressi della chiesa. 
 

Preghiamo... “Vieni, Spirito Santo, 
riempi i cuori dei tuoi fedeli 

e accendi in essi il fuoco del tuo amore”. 
 

Dalla liturgia di Pentecoste 


